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	Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2020 (artt. 175, c. 8 e 193 del d.Lgs. n. 267/2000)


	
	
		
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	




	
	
	Relazione di accompagnamento sulla verifica equilibri di bilancio


	
COMUNE DI VILLA VERDE
[bookmark: _Toc55893379]
PREMESSA E SINTESI DELLE PROCEDURE ADOTTATE 

L’art. 193 del Testo Unico degli enti locali di cui al D.Lgs. 267/2000 prevede che gli enti locali debbano rispettare durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti.

Al fine di monitorare l’andamento completo della gestione mantenendo l’equilibrio economico-finanziario, l’Ente deve attestare:
· il rispetto del principio del pareggio di bilancio;
· il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto;
· la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla normativa vigente sia all’andamento delle entrate soggette a svalutazione;
· la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di organismi partecipati.

Nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente:
· le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, della gestione dei residui nonché della gestione di cassa;
· i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 TUEL;
· l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione, nel caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o iscritto nel bilancio di previsione, in relazione a eventuali variazioni di bilancio che si rendessero necessarie;
· le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e l’accantonamento per perdite di organismi partecipati.

La ricognizione sottoposta all'analisi del Consiglio comunale si pone i seguenti obiettivi:
· Verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il permanere degli equilibri generali di bilancio;
· Intervenire, qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le misure idonee a ripristinare la situazione di pareggio;
· Monitorare, tramite l'analisi della situazione contabile attuale, lo stato di attuazione dei programmi generali intrapresi dall'Ente.

Non è invece più demandata alla salvaguardia degli equilibri la copertura del disavanzo di amministrazione accertato con l’approvazione del rendiconto, da effettuarsi contestualmente all’approvazione dello stesso (art. 188 TUEL).

[bookmark: _Toc55893380]
PROCEDURE DI VERIFICA ADOTTATE
La verifica della permanenza degli equilibri è stata effettuata dagli uffici finanziari attraverso una procedura amministrativa finalizzata ad evidenziare eventuali scostamenti rispetto alle previsioni di bilancio, la presenza di spese non previste, la congruità dei fondi rischi presenti nel bilancio, l’andamento della gestione in conto residui, l’emersione di un eventuale disavanzo nel corso della gestione e gli eventuali correttivi da apportare al bilancio per ripristinare la condizione di equilibrio. 



Al fine della verifica della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale del bilancio 2021-2023  è stato  richiesto per vie brevi, ai responsabili di servizio di:
· segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la gestione corrente sia per quanto riguarda la gestione dei residui;
· segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle relative spese;
· verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione evidenziando la necessità delle conseguenti variazioni;
· verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni;
· verificare in relazione agli organismi partecipati soggetti al controllo analogo lo stato di attuazione degli obiettivi, l’andamento della gestione segnalando possibili squilibri economici;
· verificare che il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione sia ancora adeguato in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui;

A seguito dei riscontri pervenuti e dell’attenta verifica delle poste di bilancio nonché dei vincoli imposti dalla normativa preordinata, si espone quanto segue.
[bookmark: _Toc55893381]
IL CONTESTO NORMATIVO DI RIFERIMENTO
L’art. 193 TUEL prevede che:  
“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6.

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, contestualmente:
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità' accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”.
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.
3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2.
4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.”

L’art. 175, c. 8, TUEL prevede che “mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”.




[bookmark: _Toc55893382]PRINCIPALI AVVENIMENTI ECONOMICI E SOCIALI CHE HANNO MODIFICATO LA PROGRAMMAZIONE DEL TRIENNIO

[bookmark: _Toc55893383]PRINCIPALI AVVENIMENTI ECONOMICI E SOCIALI DI RILEVANZA COMUNALE

L’emergenza COVID-19 ha influnzato,  indubbiamente, la programmazione delle assegnazioni  degli enti locali sul bilancio 2021-2023, in considerazione delle misure nazionali e regionali adottate per la gestione di tale straordinaria situazione.
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LE VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE
Nel corso dell’esercizio 2021, successivamente all’approvazione definitiva del Bilancio di Previsione di cui alla Delibera di Consiglio Comunale n. 10 del  28.04.2021, sono state apportate al bilancio 2021-2023 alcune variazioni adottate sia con provvedimenti di giunta che di consiglio, divenuti esecutivi ai sensi di legge, sia con provvedimenti dirigenziali come previsto dal D.Lgs. 118/2011.

	Delibere Giunta Comunale
	
	

	Variazione di urgenza art. 175 TUEL  Riallineamento   di cassa
	37
	05/07/2021

	Variazione di urgenza art. 175 TUEL e utilizzo quota avanzo vincolato 
	42
	15/07/2021

	Determinazione Resp. Finanziario 
	
	

	Variazione al Bilancio di Previsione  2021/2023, art. 175 del  D.LGS. N. 267/2000  comma  5-quater, lett. E), variazione compensantiva.
	4
	29/04/2021
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LE RISULTANZE DEL RENDICONTO E IL SUO IMPATTO SUL BILANCIO DI PREVISIONE IN CORSO DI GESTIONE
Il rendiconto della gestione dell’esercizio 2020 è stato approvato con propria precedente  deliberazione di Consiglio comunale in data odierna  si è chiuso con un risultato di amministrazione di €.907.823,17 così composto:

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
ANNO 2020

	
	
	GESTIONE

	
	
	RESIDUI
	COMPETENZA
	TOTALE

	Fondo di cassa al 1° gennaio
	
	
	
	1.546.113,07

	RISCOSSIONI
	(+)
	39.097,83
	1.231.510,99
	1.270.608,82

	PAGAMENTI
	(-)
	314.462,28
	888.616,02
	1.203.078,30

	
	
	
	
	

	SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE
	(=)
	
	
	1.613.643,59

	
	
	
	
	

	PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre
	(-)
	
	
	0,00

	
	
	
	
	

	FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE
	(=)
	
	
	1.613.643,59

	
	
	
	
	

	RESIDUI ATTIVI
	(+)
	136.128,47
	119.081,29
	255.209,76

	   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle finanze
	
	
	
	0,00

	RESIDUI PASSIVI
	(-)
	156.680,98
	248.329,38
	405.010,36

	
	
	
	
	

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1)
	(-)
	
	
	0,00

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE (1)
	(-)
	
	
	556.019,82

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER ATTIVITÀ FINANZIARIE (1)
	(-)
	
	
	0,00

	
	
	
	
	

	RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2020 (A) (2)
	(=)
	
	
	907.823,17

	Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2020

	Parte accantonata (3)
	

	Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2020 (4)
	22.882,42

	Accantonamento residui perenti al 31/12/2020 (solo per le regioni) (5)
	0,00

	Fondo anticipazioni liquidità
	0,00

	Fondo  perdite società partecipate
	0,00

	Fondo contenzioso
	0,00

	Altri accantonamenti
	35.056,43

	Totale parte accantonata (B)
	57.938,85

	Parte vincolata
	

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	130.392,04

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	217.102,52

	Vincoli derivanti da contrazione di mutui 
	20.566,79

	Vincoli formalmente attribuiti dall'ente
	0,00

	Altri vincoli da specificare
	0,00

	Totale parte vincolata (C)
	368.061,35

	
	

	Totale parte destinata agli investimenti (D)
	5.900,00

	
	

	Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D)
	475.922,97

	F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 
	0,00

	Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6) 
	






[bookmark: _Toc55893387]IL DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE E LA SUA EVOLUZIONE
L’ente non presenta un disavanzo di amministrazione al termine del 2020.

Il monitoraggio della cassa viene garantito con il controllo costante attraverso le verifiche e della cassa relativamente alle riscossioni e pagamenti con le scritture contabili effettuate dal tesoriere.

[bookmark: _Toc55893393][bookmark: _Toc45525781]MONITORAGGIO DEL SALDO DI PARTE CORRENTE

Così come previsto dai principi contabili, la copertura finanziaria delle spese di investimento, comprese quelle che comportano impegni di spesa imputati a più esercizi deve essere predisposta - fin dal momento dell’attivazione del primo impegno - con riferimento all’importo complessivo della spesa dell’investimento.

La copertura degli investimenti imputati all’esercizio in corso di gestione e a quelli successivi, può essere costituita oltre che dalle entrate specificatamente destinate a tali spese (Titolo IV e V) anche dal Saldo di parte corrente del bilancio.

La copertura agli investimenti di cui al saldo di parte corrente deve essere credibile, sufficiente sicura, non arbitraria o irrazionale. Tale saldo pertanto deve essere garantito oltre che in fase di previsione anche durante la gestione e a consuntivo.

	Fase del bilancio
	Esercizio corrente
	Esercizi successivi

	Bilancio di previsione
	saldo corrente dell’esercizio n derivante dal prospetto degli equilibri
Indicazione in nota degli investimenti finanziati 
	Solo una quota del saldo di parte corrente previsto nel prospetto degli equilibri importo non superiore al minore valore tra:
media saldi di parte corrente di competenza negli ultimi tre esercizi rendicontati, se positivi, al netto dell’avanzo e di entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni;
media saldi di parte corrente di cassa negli ultimi tre esercizi rendicontati, se positivi, al netto dell’utilizzo del fondo di cassa  e di incassi di entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a pagamenti.
Indicazione in nota degli investimenti finanziati 

	Salvaguardia/
Assestamento
	verifica del conseguimento del saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente dell’esercizio in corso in termini di competenza finanziaria 
	Verifica degli equilibri di bilancio per la gestione di competenza e la gestione di cassa, per ciascuna delle  annualità contemplate dal bilancio.
Se nel corso dell’esercizio il rendiconto dell’esercizio precedente presenta un disavanzo di amministrazione, e l’ente risulta in disavanzo per il secondo esercizio consecutivo, si provvede alla riduzione degli stanziamenti, sia per l’esercizio in corso, che per gli esercizi successivi, concernenti gli investimenti finanziati dalla previsione di  margine positivo di parte corrente 

	Rendiconto
	Verifica della conferma del saldo di parte corrente. Se il saldo non è stato conseguito due situazioni:
Impegni già pagati – disavanzo di parte corrente compensato da c/capitale oppure disavanzo di competenza da sottrarre al risultato complessivo di amministrazione
Impegni reimputati – cancellazione  eventuale FPV e individuazione  nuove coperture su pluriennale mediante variazioni




	
	


[bookmark: _Toc54000981][bookmark: _Toc55893394]IL RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA
L’articolo 1, comma 821, della legge n. 145 del 2018 (Legge di bilancio 2019) prevede che le regioni a statuto speciale, le province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni a decorrere dall’anno 2019 concorrano alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica conseguendo un risultato di competenza dell'esercizio non negativo quale saldo tra il complesso delle entrate e delle spese, compreso l’utilizzo degli avanzi applicabili, del Fondo pluriennale vincolato e del debito.
Sull’argomento sono stati emanati diversi atti tra cui il pronunciamento delle Sezioni Riunite della Corte dei Conti n. 20 del 2019 e la Circolare del MEF-Ragioneria Generale dello Stato n. 5 del 9 marzo 2020 “Chiarimenti sulle regole di finanza pubblica per gli enti territoriali, di cui agli articoli 9 e 10 della legge 24 dicembre 2012, n. 243”

La delibera dalla Corte dei Conti, Sezioni riunite, n. 20/SSRRCO/QMIG/2019, del 17/12/2019 evidenzia:
· che l'art. 9 (Equilibrio dei bilanci delle Regioni e degli Enti Locali) e l'art. 10 (Ricorso all'indebitamento da parte delle Regioni e degli Enti Locali) della L. 24/12/12, n. 243 sono tuttora in vigore poiché non dichiarati illegittimi dalla Corte Costituzionale;
· che la citata legge n. 243 del 2012 è una legge rinforzata, per cui non poteva essere modificata dalla L. 30 dicembre 2018, n. 145, legge di bilancio per l'anno 2019 priva della medesima caratteristica;
· che l'equilibrio dei bilanci, ai sensi dell'art. 9 della L. 243/12, diverge dagli equilibri di bilancio previsti dal D. Lgs. 118/11 e, precisamente, dall'allegato n. 10, così come recentemente modificato dal DM 1/8/2019 (11° correttivo al D.Lgs. 118/2011).
In sintesi:
1. l'equilibrio di cui all'art. 9, commi 1 e 1bis, L. 243/12, fa riferimento alla differenza, in termini di competenza, tra le entrate finali (titoli 1, 2, 3, 4 e 5) e spese finali (titoli 1, 2 e 3);
2. gli equilibri di cui all'all. 10 del D. Lgs. 118/11 considerano anche le c.d. "partite finanziarie", ovvero in entrata le accensioni di prestiti (tit. 6) e in spesa le quote di capitale di rimborso mutui e altri prestiti (tit.4).
3. i suddetti equilibri si ispirano a principi diversi e fanno riferimento a regole diverse e non possono essere sovrapposti;
4. rispettare l'equilibrio 1 (art. 9, commi 1 e 1bis, L. 243/12) significa dare “copertura” agli impegni di spesa finanziati dal debito con incrementi di “entrate finali” o riduzioni di “spese finali”, nell’esercizio in cui ha acceso il prestito o, eventualmente, anche nei successivi. 
Nella Circolare del MEF-Ragioneria Generale dello Stato n. 5 del 9 marzo 2020, si stabilisce che la tenuta degli equilibri prescritti dall’articolo 9, commi 1 e 1-bis della legge n. 243 del 2012 viene valutata solo a livello aggregato per singolo comparto delle amministrazioni territoriali, evidenziando, altresì, che tali equilibri sono ampiamente presidiati e rispettati non solo per gli scorsi esercizi, ma anche per il biennio 2020-2021,sulla base di apposite stime elaborate utilizzando le informazioni contabili presenti nella banca dati BDAP. Ne deriva, in definitiva, che sul piano della programmazione e gestione delle risorse, con particolare riguardo al tema dell’ indebitamento, il singolo ente non ha l’obbligo di rispettare, né in fase previsionale né a consuntivo, gli equilibri ex articolo 9 della legge n. 243 del 2012, dovendo invece esclusivamente conseguire un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, quale saldo tra il complesso delle entrate e delle spese, compreso l’utilizzo degli avanzi applicabili, del Fondo pluriennale vincolato e del debito, come indicato dall’articolo 1, comma 821, della legge n. 145 del 2018.
Tale nozione di equilibrio è stata, come è noto, da ultimo declinata alla voce W1 del prospetto “Verifica equilibri” allegato al Decreto 1°agosto 2019“Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo n. 118 del 2011”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale – n. 196 del 22 agosto 2019. Va da sé che, nell’ipotesi che si dovesse in futuro fronteggiare l’eventualità di squilibri rispetto ai programmati saldi di finanza pubblica, la manovra di rientro si configurerebbe come misura finanziaria a carico del comparto territoriale di riferimento e non quale attribuzione di maggiori aggravi specificamente rivolti agli enti “inadempienti”. Secondo la Circolare, infatti, rimane in capo all’ente un obbligo di “tendere” al rispetto dell’equilibrio di bilancio di cui alla voce W2 del richiamato prospetto, ferma restando – come anche ribadito nei mesi scorsi in sede Arconet – l’assenza di sanzioni nel caso di mancato rispetto di tale parametro. L’obbligo di conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo si affianca, ovviamente, alle altre prescrizioni recate dal decreto legislativo n. 118 del 2011 e dal TUEL, nonché dal richiamato articolo 1, comma 821 della legge n. 145 del 2018 e dalle altre norme di finanza pubblica che pongono limiti, qualitativi o quantitativi, all’accensione di mutui o al ricorso ad altre forme di indebitamento.

[bookmark: _Toc55893395]DEBITI FUORI BILANCIO

Alla data della salvaguardia degli equilibri non si rilevano da parte degli uffici debiiti fuori bilancio da trasmettere alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23 Legge 289/2002, c. 5.
[bookmark: _Toc55893396]VERIFICA DEL FCDE

Inteso che ai sensi dei dettami normativi armonizzati occorre, al variare dell’entrata, adeguare anche l’accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione ereditando dal bilancio di previsione le aliquote di accantonamento così come disposto dal principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria si ritiene opportuno mantenere prudenzialmente, alla data della presente deliberazione, il medesimo accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità.


Pertanto si ritiene adeguata tale posta contabile riservandosi, ove in futuro necessiti, di effettuare le necessarie rideterminazioni, come concesso dal principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, approvato con decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 così come integrato del decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, con apposita variazione di bilancio di competenza consigliare da adottarsi entro il 30 novembre.
[bookmark: _Toc55893397]

[bookmark: _GoBack]CONGRUITÀ DEI FONDI RISCHI PRESENTI NEL BILANCIO

1. Fondi rischi
Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al D.Lgs. 118/2011 ss.mm.ii. - punto 5.2 lettera h) – in presenza di contenzioso con significativa probabilità di soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”. 

Non si rilevano eventi che comportano l’accantonamento di risorse volte a coprire rischi da contenzioso e/o passività potenziali.

2. Altri fondi

In questa voce rientrano gli accantonamenti relativi all’indennità di fine mandato del sindaco per Euro per unn totale al 31.12.2020 di €. 1.583,72. 

[bookmark: _Toc55893398]Fondo risorse decentrate 2019 ed indennita' risultato segretario : €.4.872,71;
Fondo spese per servizio di segreteria : €. 28.600,00;



[bookmark: _Toc55893399]PROVVEDIMENTI DI RIEQUILIBRIO PROPOSTI E RIEPILOGO DOPO LA SALVAGUARDIA

Si conclude che per il Comune di Villa Verde risultano essere rispettati gli equilibri di bilancio sulla base delle valutazioni e stime condotte, sia sugli stanziamenti assestati al bilancio 2021-2023 che sulla gestione corrente dell’annualità 2021.
Si allega il prospetto degli “Salvaguardia Equilibri Bilancio Assestato”.

	EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	COMPETENZA 2021
(ACCERTAMENTI E IMPEGNI IMPUTATI ALL'ESERCIZIO)

	A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata
	(+)
	0,00

	AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente
	(-)
	0,00

	B) Entrate titoli 1.00 – 2.00 - 3.00
	(+)
	736.929,73

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	0,00

	C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
	(+)
	0,00

	D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti
	(-)
	408.405,47

	D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa)
	(-)
	0,00

	E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale
	(-)
	0,00

	E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa – Titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale
	(-)
	0,00

	F1) Spese Titolo 4.00 – Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari
	(-)
	0,00

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	0,00

	F2) Fondo anticipazioni di liquidità 
	(-)
	0,00

	G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-E-E1-F1-F2)
	
	328.524,26

	ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

	H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti
	(+)
	3.515,94

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	0,00

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	(+)
	0,00

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	0,00

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	(-)
	0,00

	M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti
	(+)
	0,00

	O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE (O1=G+H+I-L+M)  
	
	332.040,20

	– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2021
	(-)
	0,00

	– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio
	(-)
	0,00

	O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE 
	
	332.040,20

	– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-)
	(-)
	0,00

	O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE  
	
	332.040,20




	EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	COMPETENZA 2021
(ACCERTAMENTI E IMPEGNI IMPUTATI ALL'ESERCIZIO)

	P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento
	(+)
	0,00

	Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata
	(+)
	556.019,82

	R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00
	(+)
	46.646,47

	C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
	(-)
	0,00

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	(-)
	0,00

	S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine
	(-)
	0,00

	S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine
	(-)
	0,00

	T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
	(-)
	0,00

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	(+)
	0,00

	M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti
	(-)
	0,00

	U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale
	(-)
	593.112,79

	U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa)
	(-)
	0,00

	V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie
	(-)
	0,00

	E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimento in conto capitale
	(+)
	0,00

	E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale
	(+)
	0,00

	Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE (Z1=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-V+E)
	
	9.553,50

	– Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2021
	(-)
	0,00

	– Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio
	(-)
	0,00

	Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 
	
	9.553,50

	– Variazioni accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-)
	(-)
	0,00

	Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 
	
	9.553,50




	EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	COMPETENZA 2021
(ACCERTAMENTI E IMPEGNI IMPUTATI ALL'ESERCIZIO)

	S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine
	(+)
	0,00

	S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine
	(+)
	0,00

	T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
	(+)
	0,00

	X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine
	(-)
	0,00

	X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine
	(-)
	0,00

	Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie
	(-)
	0,00

	W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y-Z)
	
	341.593,70

	– Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2021
	(-)
	0,00

	– Risorse vincolate nel bilancio
	(-)
	0,00

	W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  
	
	341.593,70

	– Variazioni accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+)/(-)
	(-)
	0,00

	W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO   
	
	341.593,70



Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

	O1) Risultato di competenza di parte corrente
	
	332.040,20

	Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e per il rimborso dei prestiti al netto del Fondo anticipazione di liquidità (H)
	(-)
	3.515,94

	Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni
	(-)
	0,00

	– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2021(1)
	(-)
	0,00

	– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-)(2)
	(-)
	0,00

	– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio(3)
	(-)
	0,00

	Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali
	
	328.524,26









Verifica andamento entrate e adeguamento FCDE


Ricognizione eventuali debiti fuori bilancio o spese non previste


Applicazione di eventuali correttivi al bilancio


Verifica impatto su equilibri e pareggio di bilancio 


Richiesta agli uffici


Quantificazione nuovi fabbisogni  finanziari


Verifica andamento gestione residui


Eventuale utilizzo dell’avanzo e/o rimodulazione spese


Analisi risultanze sul prospetto equilibri 


Eventuali correttivi finali


Predisposizione relazione di accompagnamento 


Adeguamento FCDE  con evidenza delle risultanze


Note e relazioni tecniche circa le nuove spese


Prospetto variazione di bilancio


Verifica analitica sui capitoli di entrata


Analisi dell’andamento complessivo dell’entrate
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